
Estremadura: la terra dei rapaci 
 
 

Viaggio naturalistico e fotografico in Estremadura, una nota regione della Spagna occidentale, 

considerata il paradiso del birdwatching. 

Grazie alla sua estensione, e alla bassissima densità di abitanti, questa regione ospita molte 

popolazioni di uccelli minacciati ed altre specie di interesse conservazionistico, tra cui: nibbio bianco, 

avvoltoi, gufo reale, aquila imperiale iberica, aquila del Bonelli, otarde e galline prataiole, passeri 

migratori, rettili e anfibi endemici.  

Il paesaggio è selvaggio, modellato dai grandi fiumi incassati dei bassopiani spagnoli, e la vegetazione 

è gestita a formare la classica foresta “dehesa” di lecci e sughere, mista a macchia mediterranea.  

Il cielo dell’Estremadura raramente è vuoto. 

In ogni istante, dall’alba al tramonto, il terreno è sorvolato da ali, piume e becchi, in cerca di 

qualcosa. 

Nuvole di rondini, rondoni maggiori, rondoni comuni, rondini rossicce e balestrucci, 

sorvolano i campi e le strade nei piccoli paesi. Mulinelli di avvoltoi si sollevano sulla dehesa, 

o su ripide pareti rocciose.  

Le ali dei nibbi sfrecciano sulle praterie, e le grandi aquile, aquile reali, imperiali, minori e 

aquile di Bonelli, sono costantemente a caccia di conigli, piccioni e pernici, nella terra dei 

rapaci. 

All’ombra delle pareti rocciose, più timidamente, le cicogne nere covano le loro uova, a pochi 

metri dalle acque scure dei maestosi fiumi spagnoli; con sponde ripide e incassate, spesso 

sormontate da speroni di roccia, abitate dagli uccelli rupicoli. 

Con spostamenti in auto, e con osservazioni da belvedere e punti panoramici, osserveremo 

e fotograferemo le specie di uccelli più iconiche della Spagna, e vivremo un po’ di questa 

terra, estrema e dura, tra gli ultimi angoli selvaggi d’Europa. 

 

Programma sommario: 

- Sessioni di osservazione all’alba e al tramonto ad un sito di nidificazione di gufo 

reale, grifone, capovaccaio e cicogna nera.  

- Sessione fotografica al tramonto dedicata ai rapaci veleggiatori, tra cui: grifoni, 

avvoltoi monaci, nibbi bruni, capovaccai, aquile minori. 

- Sessione fotografica itinerante, attraverso strade e tratturi di campagna: galline 

prataiole, otarde, albanelle minori, grandule, cicogne bianche, capovaccai, nibbi 

bruni, aquile imperiali e minori, grillai. 

- Appostamento all’alba e al tramonto mirato all’osservazione delle lontre in caccia. 

- Sessione fotografica dedicata agli uccelli rupicoli: rondine montana, passero 

solitario, zigolo muciatto, rondine rossiccia. 



- Visita delle sedi del Parco Nazionale di Monfrague, e delle città con interesse 

naturalistico (Trujillo, Caceres). 

- Sessione fotografica al tramonto dedicata ad una colonia di cicogne bianche 

nidificanti in un’area umida, monumento naturale. 

- Videochiamata informativa sul programma. 

 
 
Quando e dove:  

Arrivo il 17 aprile e ritorno il 22 aprile 2026. Appuntamento alle ore 9:00 circa, all’aeroporto 

di Madrid. Spostamenti in auto dall’aeroporto e nelle singole giornate, compresi nel prezzo 

del viaggio. 

I luoghi che visiteremo saranno interamente all’interno dell’Estremadura, regione 

all’estremo ovest della Spagna, tra le città di Caceres, Trujillo e il Parco Nazionale di 

Monfrague. 

 

Consigli e informazioni utili: 
Possibilità di incontrare alte temperature, in luoghi assolati. Consigliato munirsi di protezione 

solare e cappello con visiera. Escursione termica frequente durante la notte, consigliato l’uso 

di giacca a vento o felpa/pile per gli appostamenti all’alba. Consigliato uso di teleobiettivi, da 

300 a 600 mm. Consigliati moltiplicatori di focale per sfruttare anche gli avvistamenti a 

distanza per scattare foto e video. Consigliato utilizzo di zoom, per muoversi in modo 

versatile nel caso in cui gli animali fossero troppo vicini o per inquadrature ambientate. 

Grandangolo per paesaggi e foto ambientate. Card e batteria di ricambio, in vista di lunghe 

sessioni fotografiche durante l’intero corso della giornata.  

Ci sarà la possibilità di fare una spesa per cibo e acqua sul posto, e c’è la possibilità di cucinare 

in stanza, o di cenare all’esterno presso strutture ristorative. 

 
Come partecipare: 
Esperienza consigliata per fotografi naturalisti, birdwatcher, appassionati di natura e animali, 
studenti di scienze naturali/ambientali/biologia, amanti di outdoor e luoghi selvaggi.  
Non è obbligatorio essere “fotografi” per particolare al viaggio, e le iscrizioni sono aperte 
anche ad eventuali accompagnatori e/o appassionati di osservazioni naturalistiche.  
Sono esclusi dal pacchetto i costi di pasti (colazione, pranzo e cena) e i biglietti di andata e 
ritorno in aereo.  
 
Prezzo complessivo: 800,00€, IVA inclusa. 
(Prezzo della guida + altre spese, tra cui 5 notti in albergo e spostamenti in auto da/per 
l’aeroporto e sul posto).  
 
Per informazioni dettagliate e prenotazioni scrivere un’e-mail a: 
gianlucadamianiph@gmail.com, oppure contattare: 3319495221. 



 
Gianluca Damiani, fotografo e naturalista, www.gianlucadamiani.com 
  

http://www.gianlucadamiani.com/


 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
  



 
  



 


